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ULTIME NOTIZIE 
MILIONI DI UOMINI IMPEGNATI NELLA "CORSA CONTRO LA MORTE,, 

Petizioni nelle case e nelle vie 
per la salvezza dei Rosenberg 

"Salvate i miei figli! „ Implora la madre di Julius - Fervido messaggio a Eisenhower 
7 intellettuali napolelani - Un messaggio dal cardinale Gerlier e uno da Gerusalemme . degli 

Un et-tremo appello ul p i e - massaie avvicinate dalle or-
sidénte Eisenhower per ln|ganizzazioni democratiche al 
salvezza dei Rosenberg è 
stato rivolto ieri dalla madre 

Idi Julius, signora Sophie Ro
senberg, nel corso di una 
pubblica manifestazione te

mutasi ieri a N e w York. 
« A voi, presidente Eisen-

Ihower — ella ha detto — al 
Diodo intero io dico: salva
te 1 miei tigli! Non permet
tete che muoiano! Easi sono 

I innocenti! ». 
Mancano ormai soltanto set-

mercato o di casa in casa, 
gli scolari • delle elementari 
nelle oro di ricreazione, i 
commercianti avvicinati nei 
loro negozi. 

Iniziative .spontanee dello 
stesso genere sono sorte in 
questi giorni anche in Italia e 
vanno sviluppandosi sempre 
più largamente, come attesta
no lettere e petizioni giunto 
alla nostra redazione. 

Numerosi telegrammi alla 

e restituire g e n i t o r i a due Simone, Giovanni Valdella, 
bambini innocenti. Questo gè 
sto, atteso ansiosamente, vi 
renderebbe popolare in tutto 
il mondo e sarebbe degno an
tica tradizione democratica 
Sfati Uniti >. 

Il messaggio è firmato da: 
Emilio Notte, Paolo Pratella, 
Guido Casclaro, Franco Giro-
si, Saverio Gatto, Paolo Ricci, 
Giovanni T i z i a n o , Corrado 
Russo, Lello Scorzclli, Paolo 
Emilio Possalo, Lionello Ba-
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Il messaggio dei cittadini di Valco S. Paolo. Tra le altre, le firme di numerosi bambini 

giorni alla data fissata dai 
*rsecutori dei Rosenberg per 
esecuzione dei due innocen-

La gigantesca « corsa con
fa la morte » continua in tut-

il mondo, impegnando mi 
mi di persone in un movi -
eQto di opinione pubblica 

le si può sin da ora definire 
^n'za precedenti. ' 

In ' Francia, dopo l'appello 
sgli scrittori e quello del 
imitato cattolico presieduto 

Francois Mauriac, ,è stata 
volta del cardinale Ger

ir, primate cattolico. « Non 
isso giudicare il merito del 
rocesso — ha scritto il car 

linale Gerlier — e come ex 
wocato mi asterrei in ogni 
iso da un attiduio del ae -
?re senza aver letto il fa 

vicolo processuale. Afa resta 
fatto che la situazione ncl-
qualc si sono venuti a tro-

irc i condannati, dopo un 
ÌSÌ lungo e terribile perio 

di attesa, dorrebbe indur-
a più elevare considera-

foni di ^carità che nessun 
imo, nessun * cristiano po-

\ebbc negare ». •' 
Delegazioni di avvocati e 

professori cattolici hanno 
ecato alla ambasciata ame-
fcana petizioni che espri

m o profonda perplessità di 
Mite al fatto che l'innocen-

dei Rosenberg è procla
mata e provata tanto ampia
mente. 

Nel paese la parola d'or
ane * fare tutto il possibile » 
lima decine di migliaia di 
smini semplici. Lettere e p e 
loni redatte in ogni cascg-
IÌÒL e in calce alle quali 

Sono raccolte in poche ore 
le di migliaia di firme 

sngono recate o inviate a l -
[ambasciata d a ogni parte 
slla Francia. F i r m a n o le 

ambasciata degli Stati Uniti 
sono stati inviati da artisti, 
professionisti, intellettuali e 
cittadini napoletani di ogni 
ceto nella giornata di ieri. 

Ecco il testo del primo te
legramma: 

« Artisti, pittori e scultori 
napoletani profondamente 
commossi sorte coniugi Ro-
semberg sui q u a l i incombe 
terrificante minaccia s e d i a 
elettrica in chiedono di usa
re uostro alto potere per fer
mare in tempo mano del boia 

lestrieri, C a r l o Verdecchia, 
Carlo Striccioli, Francesco Di 
Marino, Domenico De Vanna, 
Tullia Matania, Clelia Mata-
nia, Manlio Giarrizzo, Dome
nico Spinosa, Pietro Barillà, 
Ettore Satinino. Raffaele Lip-
pi, Armando D e Stefano, R u 
bens Capaldo, Antonio De 

Val, Jole Zamponini - Guidi, 
Francesco Galante, Andreina 
Vincenzi, Francesco ' Filosa, 
Michele Di Palma, Sara Scot
to, Margherita Simeone, Rec-
cata Martinelli, Rosalba De 

Michelinu Guerrieri 
Un altro telegramma porta 

le firme degli avvocati Lelio 
Porzio, L. Renato Sansone, 
Ciampa, Reale, Budetta, D'A
lessandro. Del Prete. 

Un terzo, recante le firme 
dei professori Caccioppoli, 
Cnrbonnra. Papa. Cortese, 
Della Valle, Palomba. Albnr-
pamo, Ingrosso, e dei signori 
Parise. Bernabò. Formiggini, 
Mastropaolo, oltreché delle 
professoresse Arcuno e Del 
ite, cosi si esprime: 

« Presidente Eisenhower con 
profonda commozione popolo 
napoletano chiede sia accolta 
richiesta bambini couittni Ro
senberg perchè sia salva vita 

A Washington un nuovo 
appello ad Eisenhower è g iun
to da un folto gruppo di per
sonalità israeliane. 

« Da Gerusalemme, Città 
Eterna del popolo d'Israele — 
dice l'appello — dalla Città 
della Pace, dalla città della 
visione dei profeti, noi no
mini di scienza, di lettere e 
d'arte facciamo appello a voi 

insieme ayli intellettuali di 
tutto il mondo, con la» fervida 
speranza che voi vogliate am
nistiare Julius e Ethel Rosen
berg. Noi respingiamo la pe
na di morie e y | scongiuriamo 
di impedire la distruzione di 
una famiglia, di impedire che 
due bambini perdano il pa
dre e, la madre, di usare cle
menza a questi due americani 
cui guarda tutto il mondo il
luminato »». 

I /appel lo reeu la (Irma del 
dottor Martin Buber, eminen
te filosofo e storico, di S. Y. 
Agnon, uno dei maggiori e-
sponenti della letteratura 
ebraica, del cancelliere della 
Università ebraica di Geru
salemme David Werner, di 
Nathan Agnon, del Jewish 
National Fund, scrittore ed 
educatore, di Paula Appen-
schlack, della Agenzia ebrai
ca e di numerosi altri intellet
tuali israeliani. 

Da Londra, il rabbino ca 
po della Gran Bretagna, dot 
tor Israel Brodie, ha chiesto 
anch'egli la grazia in un 
messaggio ad Eisenhower. 

I nuovi deputati e senatori 
(Continuazione dalla 1. p*f.) 

mona: i nomi dei deputati eletti 
non sono ancora noti. Diamo il 
numero dei seggi attribuiti alle 
singole listo: 

P.C.I. (2): Arturo Colombi, 
Silvano Montanari. 

P.8.I. (3): Eugenio Dugoni, 
Alceo Negri e un altro. 

D.C. <5): Avanzini Cappi, 
Benvenuti. Truzzi, Zanibclli. 

(ircoscrizìonr Brescia • Ber
gamo: 

PCI. (2): Terc.-a Noie, Itolo 
Nicolctto. 

P.S.l. (3): Guglielmo Ghirlan
di, Luigi Maini. Oreste Bonc
inelli. 

D.C. (12): Egidio Chiarini, 
Amelio Colleoni, Gianbnttistn 
IscngUn, Giuseppe Bclotti, Lu
dovico Montini, Rodolfo Vicen
tini. Enrico Roselli. Nullo Bia-
Kl, Mario Pedini, Tarcisio Pa
cati, Angelo Gitti. Luigi Fu
magalli. 

P.8.D.I. (1): Egidio Ariosto. 
Circoscrizione Como-Sondrio* 

Ya.rtse: 
P.C.I. (2): Teresa Noce. Gio

vanni Grilli. 
P.S.l. Ci): Cesure Belisi. 

Francesco Marinili, Renzo Pigili. 
D.C. (9): Mario Martinelli. 

Luigi Moielli, Mario Melloni, 
Athos Vallecchi, Fulvio Fab
bri, Pio Alessandrini. Ugo Bar-
ti'Mighi, Carlo nepo-.il. Luigi 
Galli. 

P.s.D.t. (li- Viimni>» Borti-
iiclli 

Emilia 
Circoscrizione Bologna - Fer-

rara-Ravcnna-Forli: i nomi del 
deputati eletti non sono anco
ra noti. Diamo il numero dei 
seggi attribuiti alle singole li
ste: PCI 10; PSI 3; DC 7; PSDI 
1; PRI 1. 

Circoscrizione Parma-Mode-
na*PÌacenza-RfKKÌo Emilia; i 
nomi dei deputati eletti non 
sono ancora noti. Diamo il nu
mero dei SCURÌ attribuiti alle 
singole liste: PCI 8: PSI 3: DC 
7; PSDI 1. 

Toscana . 
Circottcrlzione Firenze-Pistola: 

i nomi dei deputati eletti non 
sono ancor» noti. Diamo il nu
mero del seggi attribuiti ulte 
singole Uste: PCI 6: PSI 2; DC 
5. Ecco i nomi degli eletti del 
PCI: Umberto Terracini, Guido 
Cerreti, Orazio Barbieri, Giù* 
lio Montelatici, Dino Saccenti, 
Fulvio Zamponi. 

Circoscrizione Plu-Livarno-
Massa e Carrara: i nomi dei 
deputati eletti non sono ancora 
noli. Diamo 11 numero del seg
gi attribuiti alle singole 3Iste: 
PCI 5; PSI 2; DC 6. 

Circoscrizione Siena-Areico* 
Grosseto: I nomi dei deputati 
non sono ancora noti. Diamo il 
numero dei seggi attribuiti alle 
singole Uste: PCI 5; PSI 2; 
DC 3. 

Marche 
Circoscrizione Ancona, Pesa

ro, Alacerata, Ascoli, Piceno: 
P.C.I. (4): Umberto Massola, 

Eiuo Capalozza, Aristodemo 
Maniera, Adele Bei. 

P.S.l. (3): Achille Corona. 
Fernando Schiavetti e Giacomo 
Brodolini. 

D.C. (8): Fernando Tambro-
nl, Giorgio Tupinl. Danilo De 
Cocci. Enrico Sparapani, Giu
seppe Boidi, Renato Tozzi Con
divi, Umberto Delle Fave. En
nio De Biagi. 

Umbria 
Circoscrizione Perugia, Terni, 

Rieti: 
P.C.I. (3): Armando Fedeli. 

Mario Angclucci, Carlo Farinl 
P.S.l. (3): Lionello Mattcucci, 

Arduino Fora, Antonio Boiardi. 
D.C. (4): Giuseppe Micheli, 

Attilio Piccioni. Carlo Vischia. 
Giuseppe Ermini. 

M.S.I. (1): Fabio De Felice. 
Lazio 

Circoscrizione Roma-Viterbo-
Latina Prosinone: i nomi dei 
deputati comunisti (10) eletti 
non sono ancora noti. Diamo 

Importanti misure prese a Berlino 
per facilitare la riunificazione tedesca 

Esame autocritico di errori commessi dal S.E.D. e dal governo - Provvedimenti economici in 
favore del piccolo commercio e dei contadini - Proposta di una larga amnistia - Facilitazioni 
ai traffici fra le due parti della Gernmnia - Sottoscritto un accordo fra la Chiesa e lo Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, IL — La di
stensione ha ormai raggiun
to le porte della Germania, 
dove la tesa atmosfera dei 
mesi scorsi ha incominciato 
a cedere ii passo a fatti con
creti miranti a creare le ba
si per un proficuo dibat 
tiio internazionale diretto a 
dare al paese l'unità con il 
trattato di pace. 

In questo senso va vista 
una risoluzione pubblicata 
stamane dall'Ufficio Politico 
del S.E.D., in cui si e sami
nano autocriticamente tutta 
una serie di errori commes
si dal Partito e dal governo 
nel corso degli ultimi t e m 
pi, e si propongono al Con
siglio dei Ministri le m i s u 

re dirette a permettere un 
decisivo miglioramento del 

tenore di vita di tutti gli 
strati della popolazione 

Queste misure sono state 
suggerite dall'Ufficio Politico 
del S.E.D. alla luce « d e l 

grande obiettivo della rico
struzione dell'unita della Ger
mania per il quale si richie
dono ad ambedue le parti 
misure chr facilitino concre
tamente V ricongiungimento 
delle due parti del Paese ». 

La prima serie di misure 
riguarda l'economia privata. 
Tutti i commercianti che a-
vevano chiuso negli ultimi 
tempi i loro negozi potranno 
riaprirli e l'organizzazione 
del commercio di Stato avrà 
la facoltà di concedere loro 
diritti di agenzia, c ioè di for-

n POPOLO COREANO E' STANCO DELLA GUERRA AMERICANA 

home99 
ti ci Sud-

Scritte di iQ€Jumi no 
sui fttt€t*l della, Corea 

Cit tadin i di Seul irregimentati per protestare eoi itro l 'armist iz io m a n i f e s t a n o 
per hi p a c e — N u o v i rovesci degl i aggressori si reg is trano su tut to il fronte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON. 11 — Sfa-
niattiua a Pan Mun Jon si so
no avute due riunioni che si 
sono svolte contemporanea
mente nello chalet e sotto una 
tenda. * * 

Nella tenda si sono riuniti 
ufficiali di collegamento eh*. 
pia si erano incontrati negli 
«corsi giorni per proseguire il 
loro lavoro di messa a punto 
delle ultime questioni di ca
rattere ammiiiisfratìro ancora 
rimaste in sospeso. 

Nello chalet, i m v e r , - uffi
ciali di Stato Maggiore qui 
giunti per la prima volta si 
sono riuniti intorno a prandi 

mappe topografiche assieme 
agli amerìcèmL Jfon si sa pe
rò ancora et. dopo lo sedute 
preliminari dei giorni scorsi. 
sia 0 i«*cominciato' i l vero e 
proprio ìavoro per stabilire la 
linea di demarcarlo**- " 
L'anno scorso, quando, du
rante la prima fase déUa trat
tative. si dovette fìssale fa lì
nea furono necessari solo 
quattro giorni di tempo. ' 

Oggi di giornalisti a Pan 
Mun Jon siamo solo «Oi; gli 
americani prevedendo che non 
ci sarebbe stata per ora al
cuna novità non si sono fatti 
vivi. '->, 

Come ari-iene da qualche 
giorno a questa parte, verso 

LA FRANCIA NON VUOLE UN GOVERNO ATLANTICO 

Consultato André Mario 
dopo la sconfitta di Bidoni! 
PARIGI. 11. — La capitale 

è . oggi piena degli 
ù della sconfitta subita ieri 
Bidault all'Assemblea na-

^onale. Essa è giudicata u n a -
lemente i n Francia, oggi, 

una ennesima - prova. 
la politica atlantica pa 

tta -dai groppi r e a n o -
non può più costituire 

base di governo efficace. 
Per ottenere l a designazio-

Bidault era stato costretto 
dichiararsi, s ia pure a pa-

e in forma ambigua e 
mi l l e riserve, in favore 

.un incontro dei Grandi e 
una l inea di politica estera 

pu favorevole a l la distensio-
internaztonale. Ma n e m -

questo è valso a sa l -
dolla aconfitta. 

*La erisi è ben più pro
di quanto sembrava», 
stamane un giornale 

Si spiega cosi l 'al
che il fall imento di 

It ha suscitato nei grup~ 
dirigenti francesi. I l pre 

della Repubblica, V in-

cent Aurìol, ha sentito il bi
sogno di diramare una dichia
razione nella quale fa appello 
a hitt i i gruppi reazionari 
dell'Assemblea 

« Il presidente della Repub
blica — dice la dichiarazione 
— preoccupato per l'urgenza 
di una soluzione dei problemi 
immediati economici, finan
ziari e sociali, e per Vimmi-
nenza della conferenza delle 
Bermude e notando che esi
ste all'Assemblea nazionale 
una maggioranza potenziale 
tale da risolvere quel proble
mi, ha deciso di consultare i 
presidenti dei gruppi parla
mentari. Ciò con H preciso 
obiettivo di conoscere a quali 
personalità i loro gruppi s a 
rebbero disposti a concedere 
rincestitura, per guidare quel
la maggioranza t e r s o io so lu
zione delle esigenza economi
che. finanziarie e sociali e per 
la rappresentanza delia Fran
cia alle prossime conferenze 
interna lionati. A tal fine, il 
presidente riceverà oggi po

meriggio dalle 16 alle 19 i 
capi dei gruppi. Il nuovo capo 
del governo sarà designato 
subito dopo*. 

Nonostante il disperato ap
pello di Auriol. tanto Pleven 
quanto Pinay, interpellati dal 
Presidente della Repubblica 
hanno rifiutato di accettare 
l'incarico di formare il go 
verno, mentre il radicale A n 
dré Marie si è riservato di 
dare una risposta domani 

Il clamoroso fallimento 
della politica atlantica è or-
mai. comunque debbano an
dare le cose, un dato acqui
sito e decisivo: un corrispon
dente americano, dell'agenzia 
U.P.. notava questa sera che 
« gli sviluppi in Francia e Io 
insuccesso riportato da De 
Gasperl nel tentativo di ot
tenere il premio di maggio
ranza hanno fatto di questi 
giorni una settimana nera per 
i diplomatici americani che 
stanno cercando di unire le 
forze contro la recente cam
pagna di pece sovietica ». 

le undici, l'artiglieria ameri
cana ha cominciato un inten
so tiro sulle vicine colline te
nute dai cino-coreani. C'è da 
pensare clic questi cannoneg
giamenti siano fatti a scopo 
propagandistico per uso e 
consumo dei corrispondenti di 
guerra statunitensi. Ma le p o -
sirioni non sì conquistano so
lo a colpi di cannone. Dopo 
il bombardamento la fanteria 
deve uscire allo scoperto ed 
avanzare, ciò che in questo 
momento i soldati americani 
non amano certo fare, ben sa
pendo che può essere immi-
nenrr l'ordine della cessazione 
del fuoco. 

Invece, ieri notte, secondo 
l'annuncio dato dalla radio 
americana, truppe sud-corea
ne ed anche statunitensi, in 
seguito a un attacco sferrato 
dai cino-corcanì. hanno per
duto altre quattro importanti 
posizioni con il conseguente 
sfondamento della linea prin
cipale del fronte. La battaglia 
continua. 

E" importante in questo mo
mento rilevare che . durante 
queste ultime settimane, le 
truppe sud-coreane ogni qual 
volta sono state attaccate han
no subito insuccessi e si sono 
sempre ritirate proprio mentre 
il vecchio fantoccio di Seul 
va gridando che m o l e conti
nuare solo la guerra e rag
giungere Io Yalu. 

Prendendo a pretesto il 
bombardamento inscenato se
re or sono dai sud-coreani su 
Seul. I'ariarinHP americana 
ha operato ieri notte un altro 
dei suoi criminali attacchi 
contro alcune martoriate cit
tà della Corea settentrionale. 
Questa volta, con estrema 
ipocrisia, il bombardamento è 
stato ' definito operazione di 
rappresaglia. 

Frattanto continuano a per
venire significative notizie 
dalla Corea del sud. 

Ieri, a Seul, è stata orga
nizzata dal governo una nuo
va manifestazione ma » d imo
stranti, inceee di lanciare gri
da contro il gonerno d e m o 
cratico del nord e contro l'ar

mistizio. come era stato loro 
ordinato, hanno improuuisa-
mcntp messo in -mostra dei 
cartelli con quella scritta che 
sì trova così frequentemente 
sulle mura delle città italia
ne: « ami go home! ». Gli M.P. 
hanno caricato violentemente 
la folla, ferendo gravemente 
ventuno ragazze studentesse 
di scuole medie. 

Il fatto ha provocato una 
protesta del capo della poli
zìa di Seul Yon Hy-yong 
presso il comando americano. 

Queste prime manovre con
tro la realizzazione dell'armi
stizio sono dunque fallite. 
Tuttavia quello che sta avve
nendo nel sud e il ruolo che 
sta giocando in questo mo
mento Si Man Ri deve essere 
visto con molta attenzione 
perchè dietro un atteggiamen
to che può apparire soltanto 
balordo si possono nascondere 
insidie ben gravi. 

RICCARDO LONGONE 

nire quelle merci che sino 
a questo momento venivano 
vendute al consumatore solo 
attraverso la rete di Stuto 

.Le misure per ottenere gli 
arretrati delle tasse non pa
gate entro il 1951 da indu
striali, commercianti e con
tadini verranno abbandonate 
e per di più verranno con 
cessi crediti a queste cale 
gorie, onde permettere io 
sviluppo' della loro attività. 
Tutti coloro i quali sono fug
giti nella Germania occiden
tale potranno ritornare alle 
loro case e riottenere le an 
tiche proprietà con purtico 
lare riguardo ai contadini 
medi e ricchi. S e per motivi 
speciali non sarà possibile re 
stituire la terra o altre prò 
prietà, verrà dato un inden
nizzo totale. 

I contadini che ritorneran
no saranno reintegrati in tutti 
i loro diritti, in assoluta egua
glianza con gli altri abitanti. 
Inoltre, saranno rivedute tut 
te le condanne giudiziarie 
emesse per la mancata con
segna allo Stato di prodotti 
agricoli. Il ministero dell'agri
coltura dovrà emanare prov
vedimenti per contemperare 
queste direttive con la sal
vaguardia degli interessi delle 
cooperative agricole esistenti. 

PrtjMSta A •iMistìa 
In un'altra parte della r i 

soluzione l'Ufficio Politico 
propone al governo di al leg
gerire considerevolmente gli 
ostacoli alla circolazione delle 
persone ffa le due parti della 
Germania e di tenere in par
ticolare conto i motivi fami
liari e le necessità degli arti
sti e scienziati di partecipare 
a congressi o assemblee. 

La risoluzione contiene an
che la proposta di rilasciare 
immediatamente tutti coloro 
che hanno ricevuto condanne 
sino a tre anni di reclusione, 
unitamente a coloro che si 
trovano in stato di detenzione 
per istruttoria e che. a noi ma 
del codice penale, non pos
sono essere condannati a più 
di tre anni. L'amnistia ri
guarda i condannati in base 
alla legge per la difesa delle 
proprietà del popolo. 

Un quarto provvedimento 
concerne l'annullamento delle 
decisioni con cui erano state 
ritirate, tempo fa, le carte 
annonarie a certe categorie di 

cittadini e stabilisce di ripor
tare i prezzi dello zucchero e 
dei dolciumi al l ivel lo del 
l'aprile scorso. Inoltre, gra
zie ad una serie di correzioni 
da apportare al piano per la 
industria pesante, verranno 
adottate misure at te a per
mettere un notevole aumento 
del tenore di vita di tutte le 
categorie sociali. 

Chtoso t Stata 
Particolare importanza as 

sumono nella risoluzione ì 
provvedimenti riguardanti i 
rapporti con la chiesa e la 
Junge Gemeinde, un'organiz
zazione giovanile evangelica, 
che era stata attaccata nelle 
sett imane scorse e diciiiarata 
« non permessa ». 

Sul problema riguardante i 
rapporti fra Stato e chiesa il 
primo ministro Grotewohl ha 
avuto un importante colloquio 
con una delegazione dell'or
ganizzazione evangelica gu i 
data dal Vescovo Dibelius. In 
un comunicato diramato al 
termine dell'incontro si d i 
chiarava che alla luce delle 
urgenti necessità del la rico 
struzione dell'unità tedesca 
devono venire superate tutte 
le divergenze e si annuncia 
che sono state annunciate le 
seguenti disposizioni: non s a 
rà permessa nessuna misura 
a carico della Junge Gemein
de: gli studenti, i maestri e 

professori dimessi dalla 
scuola in correlazione con la 
loro appartenenza a quella 
organizzazione saranno i m 
mediatamente ristabiliti nei 
loro diritti: l'istruzione rel i 
giosa sarà pienamente c o n 
sentita nel le scuole; l e prof 
prietà della Chiesa evangel i* 
ca: castelli, palazzi, ecc . v e n 
gono restituite, ad eccezione 
del castello di Mansfeld che 
servirà di casa di cura per 
i minatori del la regione; tutte 
le condanne emesse dall 'au
torità giudiziaria a carico di 
religiosi dovranno venire ri
viste e, infine, saranno rego
lati tutti i debiti del lo Stato 
verso la Chiesa. 

I vescovi, dal canto loro. 
si sono impegnati a rinun
ciare ad ogni interferenza 
nella vita politica ed econo
mica. 

Nella giornata odierna si è 
anche riunito il Consiglio dei 
Ministri, il quale ha esami 
nato ed accolto l e proposte 
dell'Ufficio Politico del S.E.D. 

SERGIO SEGRE 

gli eletti delle altre liste: 
P.S.l. (3): Nenni. Liziadri, 

Buschi. 
O.C. US): De Gaspcri, An-

dreottl, Campllli. Bonoml, Quin-
tieri. Fanelli. Jozzelli. Ccrvone, 
Angclucci, Dominedò, Folcili, 
Mastino del Rio, Villa, Germa
ni, Maria Badaloni. 

P.N.M. (4): Cantalupo. Co-
velli, Viola, Rocco. 

M.8.1. (4): De Mursanich. 
Mlchclini, Almirantc. Romualdi. 

P.I..I. (1): Bozzi. 
A b r u z z o 

Circoscrizione Aquila, Pesca
ia, Chleti, Teramo: 

P.C.I. (4): Spallone, Cotbl, 
Amiconi, Borelli. 

P.S.l. (2): Lopardi, Domiti. 
D.C. (7): Sputare Rocchetti, 

Gosperl, Cotellessu, Natali Lo
renzo. Sorgi, Castelli Avolio. 

P.N.M. (1): Del Fante Mai-
timo. 

M.S.I. (1): De Mar.sanich. 

Molise 
Circoscrizione Campobasso: i 

nomi dei deputati eletti non so
no ancora noti. Diamo il nume
ro del seggi attribuiti alle sin
gole liste: PCI 1 (Amioonl); 
DC 3; PL1 1. 

Campania 
Circoscrizione Nupoli-Cuscrta: 

i nomi dei deputati comunisti 
(7) non sono ancora noti. Per 
le altre liste sono stati eletti: 

P.S.l. (2): De Martino e Lui
gi Renato Sansone. 

D.C. (12): De Gasperi, Rubi-
nacci, Leone,' Napolitano, Ric
cio. Ferrara. Jervollno, Coln-
santo, Titomaiilio. Lombardi, 
Murra. D'Ambrosio. 

P.I-.I. t i ) : Guido Colte.se. 
P.S.D.I. <1>: Pasq.le Schiano. 
P.N.M. (7): Lauro, Cullerò, 

Fiorentino. Grimaldi e altri tre. 
M.S.I. (2): Roberti. Foschini. 
Circoscrizioni* licnevento 

Avellino - Salerno: ì nomi dei 
deputati eletti non sono anco
ra noti. Diamo il numero dei 
5CRRÌ attribuiti alle singole li
ste- PCI 4; PSI 1; DC 8: PLl 1; 
PNM 5; MSI l. 

Puglia 
Circoscrizione Ilari - Foglila: 

i nomi dei deputati eletti non 
sono ancora noti. Diamo di se» 
guifo il numero dei seggi at
tribuiti alle singole liste: PCI 
ti, PSI 2; DC 9; PNM 4; MSI 1. 

Circoscrizione Lecce - Brin
disi -Taranto: i nomi dei de
putati eletti non sono ancora 
noti. Diamo il numero dei bog-
gi attribuiti alle singole liste: 
PCI 4; PSI 1; DC 8; PNM 2; 
MSI 1. 

Lucania 
Circoscrizione Potenza • bla

tera: i nomi dei deputati t'iet
ti non sono ancora noti. Dia
mo il numero dei <>eggi attri
buiti alle singole Uste: PCI 2: 
DC 4; PNM 1. 

Calabria 
Circoscrizione Catanzaro -

Cosenza - R e n i o Calabria: i 
nomi dei deputati eletti non 
!-ono ancora noti. Diamo il nu
mero dei seggi attribuiti alle 
singole liste: PCI 6; PSI 3; DC 
li : PLI I; PNM 2: MSI 2. 

Sicilia 
Circoscrizione Catania, Mes

sina, Ragusa, Siracusa, Enna: 
P.C.I. (6): Palmiro Togliatti, 

Antonino Pino. Virgilio Failla, 
Giacomo Calandrane. Otello 
MarilH, Giuseppe Sennò. 

P.S.l. (2): Riccardo Lombar
di. ' Benedetto Mingardi. 

D.C. (10): Sceiba, Scalia. Ter, 
ranova. Turnaturi. Spadola, Di 
Bernardo. Guerrieri. Dante, Ca
vallaro, Vigo. 

P.L.I. (1): Gaetano Martino. 
P.N.M. (3) :. Bonino. Basile. 

La Spada. 
M.S.I. (3) : Filippo Anfuso, 

Villelli. Infantino. 
Circoscrizione Palermo - Tra-

pani-Agrigento-Caltanissetta: 
I nomi dei deputati non so

no ancora noti. Il numero dei 
seggi attribuiti alle singole li
ste sono: 

P.C.I. 6; P.S.l. 3: D.C. 11; 
P.N.M. 3: M.S.I. 3. 

Sardegna 
' Circoscrizione Cagliari - Sas

sari-Nuoro: 
P.C.I. (4): Renzo Laconi, Na

dia Spano. Luigi Potano. Igna
zio Pirastu. 

P.S.I. (I): Emilio Lussu. 
D.C. (7): Antonio Segni. Ge

stimmo Mastino. Antonio Maxia. 
Salvatore Mannironi. Francesco 
Murgia, Mariano Pintus, Luigi 
Fitzalis. 

P-X.M. ( l i : Giuseppe Bardan-
zellu. 

M.S.I. U>: Enrico Ehdrich. 

De Gasperi dourà dimetterei 
(Continuazione «alla 1. 

rebbe l'appoggio delle sinistre. 
Da altre parti — è per e sem
pio la tesi del * Tempo = '- si 
risponde patrocinando un yo-
rerno democristiano-monar
chico-liberale. Ma su che cosa 
sì fondino queste ipotesi non 
si capisce molto bene: come 
potrebbe reggersi un governo 
monarchico-democristiano, il 
quale avrebbe nei due rami 
del Parlamento una maggio
ranza ristrettissima e il quale 
sarebbe in netta contraddi-
ziooe con il responso delle ur
ne e con la volontà politica 
del Paese? E come potrebbe 
reggersi un governo monoco
lore democristiano che si fon
di sulla stessa piattaforma che 
è uscita sconfitta dalle elezio
ni, e su una politica che è sta
ta evidentemente e clamoro
samente condannata? 

All'interno della D C , la 

pagina) sconfitta di De Gasperi e della ! Così acuti sono i conflitti 
sua politica ha già c o n s e i u o n - j interni della D . C che ne dà 
ze abbastanza clamorose. La notizia apertamente perfino 
esistenza di un conflitto Deje II Momento-», giornale della 
Gasperi-Piccioni è ammessa:Democrazia Cristiana, -1 ouale 
apertamente dalla stampa 50- j afferma che in urta rluaione 
vernativa. Si ricorda che Fic 
cioni fu sempre contrario aìla 
legge elettorale, e che egli 

tenuta dai capi democristiani 
a Castel Gandolfo prima della 
proclamazione dei risultati 

appare pertanto ora come il elettorali si som» rivelale due 
naturale successore di De Ga-icorrenti : « u n a favorevole ad 
speri. Ma succedergli »«erchèjattendere lo spoglio delle 
e con quale nuova politi- J schede contestate, l'altra con
ca? Si parìa di un ten
tativo di De Gasperi di di
sfarsi di Sceiba, scarican
do su di lui la sconfitta e le t 
torale e facilitando così quel 
ricambio di uomini che le cor
renti democristiane rivendi
cano. Si parla altresì di un 
ostinato rifiuto opposto da De 
Gasperl alla convocazione del 
Consiglio nazionale del la DC, 
rivendicata anch'essa dalle 
correnti clericali per decidere 
le soluzioni da adottare. 

trarla », e facente capo questa 
ultima a Piccioni. Fella e A n -
d reotti. « Si è anche avanzata 
— continua il giornale — la 
ipotesi di u n possibile c a m 
biamento della direzione del 
governo con la sostituzione di 
Piccioni a De Gasperi, il quale 
dovrebbe dimettersi in conse 
guenza della repulsa degli 
elettori della legge da '.ui pro
pugnata >. Perfino i damocri-
stiani, dunque, se ne rendo
n o conto. 

Gli e lett i 
al Senato 
Ecco l'elenco dei candidati 

eletti per il Senato della Re
pubblica nelle varie regioni 
secondo un computo ancora 
non ufficiale. 

Piemonte 
P.C.I.: Carlo Bocca-si. Vit

torio Flecchia. Ottavio Pasto
re, Celeste Negarvi He. 

P.S.I.: Camillo Pasquali, Et
tore Tibaldi. 

D.C.: Giacomo * Piola. Leo
poldo Baracco, Antonio Tossi
li. Giovanni Sartori. Giovanni 
Battista Bertone. Raffaele Ca
dorna, Teresio Guglielmor.e. 
Luigi Carlo Caron. 

P.S.D.I.: Luigi Carmagnola 
P . U . : Stefano Perriere. 
P-M. Contadini: Giuseope 

Bosia 
Aosta 

D.C.: Ernesto Page. 
Liguria 

P.C.I.: Umberto Terracini, 
Antonio Negro e Vir.cenzo 
Zucca 

P.S.I.: Gaetano Barbareschi. 
D.C: Giorgio Bo. Antonio 

Boggiano Pico, Settimio* Bru
na, Franco Varaldo. 

P.C.I.: Montagnani. Colombi, 
Alberganti. Menotti, Banfi, Ce
drini (o Venegoni). 

P.S.I.: Rodolfo Morandi, Ne
gri, Mariani. Mazzola, Locatel-
!L Roda. 

D . C : Bellora, Merzagora, 

Longoni, Cotti. Samek Lodovi
ci, Pez/ini. Tuiani. Amigoni, 
Santeio. C'omaggia, Medici, 
Terragni. Cenimi, Buiziu, Ce
niti!, Zane, V.inoni (o Zelioli). 

P.S.D.I.: Cunevari. 
P.N.M.: De Kmuiesco. 
M.8.I.: avv. Marina. 

.Veneto 
P.C.I.: Severino Bolognesi. 

Giacomo Pellegrini, Severino 
Cavazzlni. 

P.8.I.: Lina Merlin, Carlo 
Calvera. Manca il nome per 
il terzo seggio assegnato. 

D.C.: Stanislao Ceselli, Um
berto Merlin, Francesco De Bo-
sio, Angelo Lorenzi, Giuseppe 
Cnion, Carlo Grava, Gerolamo 
Éino Moto. Giovanni Ponti, 
Giuseppe Trabucchi, Guido 
Corbelllr-i, Bortolo Galletto, 
Giustino Valmarana, Tiziano 
Tossitole, Guglielmo Pclizzo. 
Zeffirino Tome, Antoni3 Riz-
7fitt. Pietro Vecellio. 

P.S.D.I.: Ciro Liberali. 

T r e n t i n o • A l t o A d i g e 
D.C.: Angelo Motta. Arturo 

Pincherle, Jc-ef Raftelncr, Lui
gi Benedetti, Luigi Rclki. 

Partito Popolare Sud-Tirole
se: Von Btaitemberg. 

E m i l i a - R o m a g n a 
P.C.I.: Paolo Foitunuti. An

drea Munibini, Ilio Rosi, Al
berto Purci. Enrico Molò (ind, 
di sinistro), Antonio Pcsenti, 
Silvio KuntuzzJ. 

P.S.l.: Carmine Mnncinelli, 
Giuseppe Diiidcllini, Adolfo 
Porcellini. 

PRI: Aldo Spallicci. E/io 
Amadeo (rietti con i voti dei 
ti.e. e con lo srudo crociato 
come simbolo)! 

D.C.: Giovanni Domenico 
B raschi, Francesco Marchini 
Camia. Giovanni Pollastre!)!, 
Giuseppe Medici. 

P.S.D.I.: Alessandio Schiavi. 
T o s c a n a 

P.C.I.: Galliano Gerva.-i. Rc-
noto Bitossi, Pioti o Ristori, 
Pietro Socchia. Mario Giusta-
rini. Vittorio Baldini. 

P.S.l.: Enrico, Grazi, Luigi 
Mariotti. Giacomo Picchiotti. 

D.C.: Martino Martini, Ado
ne Zoli, Maurizio Vlgiani, Gui
do Bisori, Ferdinando Martini, 
Cosare Angolini. 

Marche 
P.C.I.: Guido Molinelli. KBI-

hto Cappellini. 
P.S.I.: Alberto Cianca. 
D.C.: Elia Raffaele, Mario 

Carelli. Umberto Tupini, Amor 
Tariti foli. 

Umbria 
P.C.I.: Armando Fedeli, Gio

vanni Roveda. 
P.S.I.: Michelangelo Jorio, 

Luigi Fabbri. 
D.C.: Mario Cingolnni e Giu

seppe Salari. 
A b r u z z o e M o l i s e 

P.C.I.: Leo Leone. 
P.S.l.: Ai mando Cermsgnnni. 
D.C.: Giuseppe De Luca, Raf

faele Caporali. Angelo Tirabo-
schi, Giuseppe Lugara De Mat-
teis, Giuseppe Magliano. 

P.N.M.: Raffaele Paolucci. 
Lazio 

P.C.I.: Edoardo D'Onofno, 
Ambrosio Donini. Cesare Mos-
sini, Enrico Minio. 

P.S.l.: Giuseppe Alberti. 
D.C.: Angelo Cerica, Carlo 

Pietro Restagno, Emilio Bat
tista,- Alessandro Gerini, Zac
caria Negroni, Vincenzo Men-
ghi. Ugo Angeliili, Carlo De 
Luca. 

P.N.M.: Leonetto Taddci. 
M.S.I.: Arturo Micheimt, 

Francesco Turchi. 
Campania 

P.C.I.: Emilio Sereni. Mano 
Polermo, Maurizio Valenzi 

P.S.l.: lannellL 
D.C.; Focaccia, Gava, Lepo

re, Artiaco. Criscuolo, Selvag
gi. Rubinacci, Clemente Mario 
Riccio. 

A.D.N.: Angrisani. 
P.N.M.: Lubelli. Buglione, ' 

Fiorentino, De Marsico, Lauro. 
M.S.I.: Franza. 
P.L.I.; Pannullo. 

Puglia 
P.C.I.: Ruggero Grieco, Giu

seppe Gramegna, Raffaele Pa
store, Odoardo VoccolL 

P.S.I.: Giuseppe Papalia. 
D.C-: Francesco Ferrari. 

Onofrio Iannuzzi, Michele de 
Pietro. Alfonso Di Giovane, 
Luigi Russo. Giovanni Messe, 
Nicola Angelini. 

P.N.M-: Francesco Rogadeo, 
Nicola Nacucchi. 

M.S.I.: Araldo Crollolanza 
Lucania 

P.C.I.: Michele Mancino, 
Francesco Cerabona. - indipen
dente. 

D.C.: Raffaele Ciasca, Mano 
Zotta. Domenicantonio Schia-
vone. 

P.N.M.: Carlo Mastrocinque. 
Calabria 

P.CJ.: Luca de* Luca. Fran
cesco Spezzano. 

PJSXi Agostino Rocco. 
D.C: Nicola Vaccaio, Tom

maso Spasali. Francesco • Ca
lanti. Domenico Romano,•Roc
co Salomone. 

P.N.M.: Domenico Tripepi. 
M.S.I : Michele Barbaro. 

Sicilia 
P.CJ.: Giuseppe Berti. Um

berto Fiore. Raffaele Saggio 
(ind. di sinistra). Girolamo Li 
Causi, Alessandro Spagna. Vir
gilio Nasi (ind. di sinistra). 

P.S.L: Pietro Grammatico. 
D.C.: Salvatore Sammartino. 

G:useppe Molinaio. Angelo Di 
Rocco. Domenico Magri, Car
melo Canstia, Antonio Roma
no, Santi Savarino, Camillo 
Giardina. 

P.LX: Carlo Stagno. 
P.X.M.: Orazio CondorelU. 

Leopoldo Zagani. Domenico 
Arcudi. 

M.S.I.: Ferdinando Trigona, 
Gennaro Vilelli, Pasquale Pre-
stisimone. 

P.CX: Vello Spano. 
P . S i : Emilio Lussu. 
DiC: Enrico Carboni. Anto

nio Monni. Giovanni Lamberti, 
Antonio Azara. 

PI» rao IMiRAO . 4tr*nu»re 
Giorgio C«*ntaf • «tee air«l rraot. 
StabUtacBl* 

. \ z . . A S ' v j ^ ! l 
-* *. .i-Cvì- ("> <u'.ì„ , , j t i * . > L.'»'~'*ÀJ« lr.J.UA**i*3»-«1r' 

file:///UAurvMfr
file:///ebbc
http://nepo-.il
http://Colte.se

